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I)i mano in mano die la guerra 
procede nel suo fatale cammino ed 
estende il suo dominio ed i suoi 
effetti, è necessario allargare lo sguar­
do e seguirla e comprenderla e rica­
varne anche per l’Italia il frutto 
proporzionato ai diritti ed alla par­
tecipazione.

L’orizzonte della gucrru non può 
essere ristretto alla fronte italiana, 
nè può essere rinchiuso dentro i 
confini di Europa. Vi è l’oltre Eu­
ropa che bisogna osservare: occorre 
volgere gli occhi al largo ed ab­
bracciare tutto lo spazio internazio­
nale o mondiale del conflitto armato.

Ecco qui: in Asia la Russia, l ’In­
ghilterra e .il Giappone hanno fatto 
passi che indicano un cammino 
grande di dominio e di nuovo as­
setto già conseguito o già segnato 
nell'avvenire. La Russia ha conqui­
stato l’Armenia e buona parte della 
Persia: l’Inghilterra dui Golfo Per­
sico si avanza verso la Mesopotamia 
e la Persia in regioni ricche anche 
di prodotti minerari: la Francia ha 
occupato qualche punto delle coste 
sul Mediterraneo asiatico c si è ap­
portata co’ possessi e con le azioni 
varie di marina alla conquista di 
territori e di influenza nella pros­
sima distribuzione delle regioni si­
riache e del commercio asiatico, di 
cui 500 milioni appartenevano ai 
tedeschi. Ma per comprendere questo 
lato internazionale della guerra bi­
sogna ripensare al grande impero 
coloniale della Germania, ormai, si 
può dire, distrutto. La Germania 
possedeva nel mondo 2.938,500 di 
•chilometri quadrati di colonie con 
13 milioni di abitanti. L’Inghilterra 
ha tolto alla Germania le isole del 
Pacifico: Samoa, Marshall, Marianne, 
Caroline, Palos, l'Arcipelago di 
Bismark, e la Nuova Ghinea, un to­
ltale di ,140 mila chilometri quadrati 
di territorio; in Africa insieme con 
la Francia le ha preso il Togo, il 
Cameron e le altre colonie del sud 
■sull'Atlantico con un milione e 667 
mila chilometri quadrati di terri­
torio, ed ora è per finire la conqui­
sta della maggior colonia dell’Africa 
orientale di un milione di chilo­
metri quadrati di superficie e quasi 
•8 milioni di abitanti. Il Giappone 
le ha tolto Kiao-Ciao ed ha oon- 
•oluso trattati di grande importanza 
e conseguenza con la Russia e che 
formano il ponte di passaggio e di

penetrazione nel grande mondo e 
territorio cinese. Cosicché tutte le 
terre e tutti i mari hanno già ri­
sentito gli effetti della guerra, e 
passano tutti di giorno in giorno 
sempre più sotto il dominio e l’in­
fluenza delle potenze alleate. Questa 
loro effettiva vittoria obbliga noi 
Italiani ad agire per tutelare ed 
estendere proporzionalmente i nostri 
diritti inerenti alle nostre Colonie 
Africane e all'influenza sul Medi- 
terrano orientale, e a tutti quei van­
taggi che la partecipazione armata 
ci elargisce ed assicura. Chi è ita­
liano e non è un ignorante rimpic- 
oiolito nell’egoismo, deve concorrere 
col suo pensiero a creare la corrente 
e le forze della corrente nazionale, 
dalla quale il Governo attinga tutto 
l ’impulso e l ’energia per assicurare 
all’Italia il suo avvenire nel mondo, 
quale le spetta per legittime ragioni 
antiche e nuove e quale le bisogna 
per rimanere grande fra le grandi 
Potenze.

ha pubblica Commemorazione

di Cesare Battisti
promossa dalla Dante col con­
corso delle Società cittadine, avrà 
luogo pel trigesimo della morte 
dell’Eroe

Domenica 13 torr. alle ore 9,30
al Cinema Timossi, dove sarà i- 
naugurata, come s'è annunziato, 
lapide commemorativa.

Oratore sarà il prof. Fran­
c e sc o  P orro  dell’Università di 
Genova, da molti anni presidente 
di quella fiorentissima sezione della 
Trento e Trieste.

Al luogo designato si procederà 
in corteo, partendo dal Palazzo 
Municipale, dove le società sono 
invitate a trovarsi con le bandiere 
domenica 13 per le ore 9.

Una lettera del Sindaco
Acqui, 4 Agosto 1916.

Ill.mo Signor Direttore
della Gazzetta d'Acqui, 

Prego della consueta cortese ospitalità 
per questa mia:

In seguito alla pubblicazione Damano 
sulla Bollente in data di ieri, feci ricorso, 
come sempre, alla benevolenza dei Colleglli 
di Giunta per conoscerne gli intendimeuti. 
Essi espressero unauime avviso che tale 
scritto non si poteva lasciare senza risposta. 
Eccone il tenore convenuto:

E’ assolutamente contraria al vero l’af-

fermazione che la cassetta era ita aprirsi 
solo ai due titolari non separatamente.

Nella fede sottoscrittadall’Aminiiiistratore 
del tempo è detto: Quando la cassetta ap­
partiene a due o più titolari, qualunque di 
questi lui diritto di farla aprire ». Tale il 
senso se non le parole. Lasciamo impre­
giudicata l'onorabilità di chicchessia, ma 
indubbiamente una tale disposizione a- 
vrebbe potuto favorire atti ed effetti contro 
i quali, per un amministratore oculato, 
era ed è non solo opportuno e prudente 
ma anche doveroso premunirsi.

Il sig. Dameno dimostrò di non cono­
scere gii elementi dei suo dovere, quando 
si permise di elevare obbiezioni circa un 
provvedimento di Giunta, al quale egli era, 
come è, affatto estraneo, e pel quale non 
ha diritto di eccepire nè di controsservare. 
E’ opportuno aggiungere che parecchi Con­
siglieri instarono ripetutamente per l’ado­
zione di tale provvedimento. E il signor 
Dameno se ne dimostrò tanto più ignaro, 
in quanto, alla mia allegazione che io 
agivo per preciso mandato di Giunta, osò 
replicare che la disposizione era mia per­
sonale e non di collegio.

Devo ben ritenere, come altri affermò, 
che in quei mattino gli fosse dato un po’ 
di volta al cervello, poiché, fra le altre ir­
riverenze, pronunciò nuche testualmente 
questa: « Si; piglia un accidenti al Sindaco >. 
Oltre a ciò, non ebbe ritegno dal dire per 
esempio: * Loro si occupano di queste i- 
nezie, e trascurane le cose importanti ».

fucsia’, la custodia dei fondi affidati ai 
senno ed alla rettitudine dogli amministra­
tori. Cose importanti’, la pulitura d'una 
scala. Ma egli doveva ricordare che ebbe 
contatto pel' anni con ciii fu cupo deli’am- 
miuistrazione comunale in tempi in cui si 
sarebbe potuto facilmente trovare la somma 
per il ristauro. Noi in quella vece assu­
memmo l'ufficio in momenti ue' quali, causa 
la immane guerra, le spese crescevano a 
dismisura, per cui quelle del genere si 
rendevano d’imposssibil» attuazione anche 
per chi è desiderosissimo di decenza e di 
ordine.

Potrei dire molte altre cose, ma me ne 
dispeuso; bastano quelle fin qui esposte 
poiché da esse chiaro emerge ehe il mio 
richiamo alla Direzione centrale non rap­
presenta se non la genuina esposizione 
del contegno del sig. Dameno, e la giustezza 
di giudizii basati sull’intemperunza di lin­
guaggio e modi di lui.

Non mi soffermo neppur di passata su 
qualche fiore dell’epistola del sig. Dameno, 
poiché colla sostanza e coi contorni dol suo 
procedere e del suo scritto ve n’è a iosa 
per predisporre me e chiunque a subire le 
improntitudini più spinte e quindi mag­
giormente inescusabili.

La ringrazio e Le faccio ossequio;
Di V. S. Dev.rno

l ì  Sindaco 
P. PASTORINO.

(Itili arviio in quarta pagina).
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La prigionia di Carlo Botta
NELLE ( AHCEItl DI ACQUI

P A R T E  V.
Vicende fortunose della aita di

Carlo Botta ne/l’esrg/io, dopo

// suo arresto, fino atta sua
morie.

(Continuazione vedi N. prec.)

D i qui il C ap ria ta  m andava a  Carlo 
B otta — che col R obert e ra  stato 
m andato  a  P a rig i a patrocinare  la 
cau sa  del P iem on te  — una m inuta 
descrizione delle  sue  peripezie gover- 
nam entali.

E ran o  una  ca ro v a n a  di cento p e r­
sone, con donne e bam bini: ciò che 
res tava  del fiore dei rivoluzionarli 
piem ontesi, che  segu iva  quella  la rva  
di governo. In tan to  i con tad in i insor­
gevano in nom e del re , e  li m inac­
ciavano e li inseguivano  sui monti. 
F u  un viaggio d isastroso  fra  la  to r ­
menta.

Rossignol che e ra  il cen tro  an im a­
tore di tu tte  le rivo lte  — e Pico, 
che è  personaggio  g ià  noto a  noi — 
e che fu assun to  com e seg re ta rio  — 
erano  col G overno,, ch e  finì col r i­
collocare la sua sede  v agan te  a 
Briançon.

D i là, essi facevano voti perchè  si 
v ie tassero  i m assacri ai generali 
francesi; ma, com e g ià  n arra i, il ge­
nera le  S e ra s  teneva poco conto di 
questi voti, e inondava di sangue 
Mondovì, e fino la nostra  valle d ’E rro  
a C artosio.

Essi im ploravano  pure  sussidii per 
sè e per mille e più rivoluzionari 
che s ’erano  rifug iati con essi a  B rian­
çon e v ivevano fra  le s tre tte  della  più 
triste  m iseria. C om inciarono le re c r i­
m inazioni con tro  C arlo  B otta  e il 
R obert, accu sa ti di d im en ticare  i loro 
com pagni di sven tu ra . L a  v e rità  e ra  
che il D ire tto rio  faceva il sordo alle  
loro istanze.

Invece il B o tta  — con le tte ra  del 
16 L uglio a l P ico  — riferiva  dei suoi 
nobili sforzi che tendevano  a  p e rsu a ­
dere  il D ire tto rio  di in s tau ra re  l’u ­
nità  ita liana  so tto  un governo indi- 
pendente . N obili sforzi p recorritoril 
M a il D ire tto rio  se ne insospettiva: e 
faceva  dal m in is tro  di polizia D uval 
in tim are  lo s fra tto  a l B otta e ai Ca­
valli, (altro  m em bro del cessato go­
verno) is titu ito  dal Ioubert nel dicem ­
b re  del ’98. E gli e ra  sta to  avvocato 
dei poveri so tto  il re  di Savoia fino 
al 1794, e av ev a  dovuto abbandonare 
la c a rica  p e r un motivo altam ente 
onorevole per lui: per essere sta to  
accusato  di av e re  so ttra tto  un docu­
m ento al fine di salvare un accusato  
di rea to  politico.

Il B otta e il C avalli dovevano, se­
condo l’ordinanza del M inistero — 
fissare il loro domicilio a alm eno 
venti leghe da  Parigi.

Il loro delitto  e ra  che — nom inati 
per favorire  le idee dell’annessione


